
REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTTRIBUENTE  

 

SOMMARIO  

ArƟcolo 1 – OggeƩo del regolamento 2 

ArƟcolo 2 – Conoscenza degli aƫ e semplificazione 4 

ArƟcolo 3 - Principio del contraddiƩorio 5 

ArƟcolo 4   Chiarezza e moƟvazione degli aƫ 6 

ArƟcolo 5 - Annullabilità degli aƫ dell’amministrazione comunale 7 

ArƟcolo 6 – Nullità degli aƫ dell’amministrazione comunale 7 

ArƟcolo 7 – Tutela dell’integrità patrimoniale 7 

ArƟcolo 8 - Divieto di bis in idem nel procedimento tributario 8 

ArƟcolo 9 – Divieto di divulgazione dei daƟ del contribuente 

ArƟcolo 10 – Tutela dell’affidamento e della buona fede. Errori del contribuente 9 

ArƟcolo 11 - Principio di proporzionalità nel procedimento tributario 9 

ArƟcolo 12 - Esercizio del potere di autotutela obbligatoria 9 

ArƟcolo 13 - Esercizio del potere di autotutela facoltaƟva 10 

ArƟcolo 14 - Diriƫ e garanzie del contribuente soƩoposto a verifiche fiscali 13 

ArƟcolo 15 - Entrata in vigore 13 

 

ArƟcolo 1 – OggeƩo del regolamento 

1. Il presente regolamento regola le materie disciplinate dalla legge 27 luglio 2000, n. 212, nel rispeƩo 
del sistema cosƟtuzionale e delle garanzie del ciƩadino nei riguardi dell’azione amministraƟva. 

2. Ai sensi dell’arƟcolo 1, comma 3-bis, legge 27 luglio 2000, n. 212, l’amministrazione comunale nel 
disciplinare i procedimenƟ amministraƟvi di propria competenza non può stabilire garanzie inferiori a quelle 
assicurate dalle disposizioni legislaƟve concernenƟ la garanzia del contraddiƩorio e dell’accesso alla 
documentazione amministraƟva tributaria, la tutela dell’affidamento, il divieto del bis in idem, il principio di 
proporzionalità e l’autotutela, ma può prevedere ulteriori livelli di tutela. 

3. Le disposizioni deƩate dal presente regolamento si applicano all’amministrazione comunale, nel 
caso di gesƟone direƩa del tributo, o al concessionario, nel caso di affidamento a soggeƩo iscriƩo nell’albo 
dei concessionari di cui all’arƟcolo 53 del decreto legislaƟvo 15 dicembre 1997, n. 446. 

4. I regolamenƟ tributari disciplinanƟ i singoli tribuƟ devono essere coordinaƟ col presente 
regolamento, e non possono disporre livelli inferiori di tutela del contribuente. Le disposizioni del presente 
regolamento prevalgono sulle disposizioni contenute nei regolamenƟ tributari vigenƟ che siano in 
contrasto.  

5. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenƟ. 



6. I richiami e le citazioni di norme contenuƟ nel presente regolamento si devono intendere faƫ al 
testo vigente delle norme stesse. 

 

ArƟcolo 2 – Conoscenza degli aƫ e semplificazione  

1. L’amministrazione comunale deve assicurare l'effeƫva conoscenza da parte del contribuente degli 
aƫ a lui desƟnaƟ. A tal fine essa provvede comunque a comunicarli nel luogo di effeƫvo domicilio del 
contribuente, quale desumibile dalle informazioni in possesso della stessa amministrazione o di altre 
amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente, ovvero nel luogo ove il contribuente ha eleƩo 
domicilio speciale ai fini dello specifico procedimento cui si riferiscono gli aƫ da comunicare. Gli aƫ sono in 
ogni caso comunicaƟ con modalità idonee a garanƟre che il loro contenuto non sia conosciuto da soggeƫ 
diversi dal loro desƟnatario. Restano ferme le disposizioni in materia di noƟfica degli aƫ tributari. 

2. L’amministrazione comunale assume iniziaƟve volte a garanƟre che i modelli di dichiarazione, le 
relaƟve istruzioni, i servizi telemaƟci, la modulisƟca e i documenƟ di prassi amministraƟva siano messi a 
disposizione del contribuente, con idonee modalità di comunicazione e di pubblicità, almeno sessanta giorni 
prima del termine assegnato al contribuente per l'adempimento al quale si riferiscono. 

3. I modelli predisposƟ dall’amministrazione comunale e le relaƟve istruzioni devono essere 
comprensibili anche ai contribuenƟ sforniƟ di conoscenze in materia tributaria. L'amministrazione comunale 
assicura che il contribuente possa oƩemperare agli obblighi tributari con il minor numero di adempimenƟ e 
nelle forme meno costose e più agevoli.  

4. Al contribuente non possono, in ogni caso, essere richiesƟ documenƟ ed informazioni già in 
possesso dell'amministrazione comunale o di altre amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente. Tali 
documenƟ ed informazioni sono acquisiƟ ai sensi dell'arƟcolo 18, commi 2 e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 
241, relaƟvi ai casi di accertamento d'ufficio di faƫ, staƟ e qualità del soggeƩo interessato dalla azione 
amministraƟva. 

5. L'amministrazione comunale aƩua modalità semplificate di comunicazione, anche mediante 
l'uƟlizzo di messaggisƟca di testo indirizzata all'utenza telefonica mobile del desƟnatario, della posta 
eleƩronica, anche non cerƟficata, o dell'applicazione 'IO'. La comunicazione dell'esito negaƟvo della 
procedura di controllo non pregiudica l'esercizio successivo dei poteri di controllo dell'amministrazione 
comunale, ai sensi delle vigenƟ disposizioni. Le disposizioni del presente comma non si applicano agli aƫ 
automaƟzzaƟ o di pronta liquidazione. 

 

ArƟcolo 3 - Principio del contraddiƩorio 

1. Salvo quanto previsto dal comma 2, tuƫ gli aƫ autonomamente impugnabili dinanzi agli organi 
della giurisdizione tributaria sono preceduƟ, a pena di annullabilità, da un contraddiƩorio informato ed 
effeƫvo ai sensi del presente arƟcolo. 

2. Non sussiste il diriƩo al contraddiƩorio ai sensi del presente arƟcolo per gli aƫ automaƟzzaƟ, 
sostanzialmente automaƟzzaƟ, di pronta liquidazione e di controllo formale delle dichiarazioni, nonché per i 
casi moƟvaƟ di fondato pericolo per la riscossione. 

3. Ai fini del comma 2 si considerano aƫ automaƟzzaƟ, sostanzialmente automaƟzzaƟ e di pronta 
liquidazione, e quindi esclusi dall’obbligo del contraddiƩorio, i seguenƟ aƫ: 

a) aƫ di accertamento per omesso, insufficiente o tardivo versamento dei tribuƟ comunali, e relaƟve 
sanzioni, allorquando la determinazione del tributo dipende dalla dichiarazione presentata dal contribuente 



o da daƟ nella disponibilità dell’amministrazione comunale, quali, a Ɵtolo esemplificaƟvo, i daƟ catastali, le 
informazioni relaƟve alla soggeƫvità passiva, le informazioni reperibili dall’anagrafe tributaria – Punto Fisco; 

b) aƫ di accertamento per omesso, insufficiente o tardivo versamento dei tribuƟ comunali 
conseguenƟ ad avvisi bonari di pagamento già comunicaƟ, anche per posta ordinaria, al contribuente; 

c) il rigeƩo, anche parziale, delle richieste di rateazione; 

d) i provvedimenƟ di decadenza dal beneficio della rateazione adoƩaƟ ai sensi dell’arƟcolo 1, comma 
800, legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

e) il rifiuto espresso o tacito della resƟtuzione di tribuƟ, sanzioni pecuniarie ed interessi o altri 
accessori non dovuƟ; 

f) gli aƫ di cui all’arƟcolo 50, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 29 seƩembre 
1973, n. 602, nonché ogni aƩo relaƟvo alle procedure di riscossione coaƫva conseguenƟ ad aƫ già 
noƟficaƟ al contribuente; 

g) il rigeƩo delle istanze di cui ai successivi arƟcoli 15 e 16; 

h) ogni altro aƩo, ancorché non previsto nei punƟ precedenƟ, la cui determinazione del tributo derivi 
da daƟ nella disponibilità dell’amministrazione comunale e comunque risulƟ in modo certo e preciso e non 
via presunƟva. 

4. Ai fini del comma 2 si considerano aƫ di controllo formale, e quindi esclusi dall’obbligo del 
contraddiƩorio, ogni aƩo emesso dall’amministrazione comunale che scaturisca dal controllo formale dei 
daƟ contenuƟ nelle dichiarazioni presentate dai contribuenƟ. 

5. Per gli aƫ di cui ai commi 2, 3 e 4 rimane ferma la possibilità per l’amministrazione comunale di 
aƫvare un contraddiƩorio facoltaƟvo, fermo restando che in questo caso la mancata aƫvazione non 
determina l’annullabilità dell’aƩo e non si producono gli effeƫ di cui al successivo comma 9. 

6. Non sussiste il diriƩo al contraddiƩorio per i casi moƟvaƟ di fondato pericolo per la riscossione che 
dovrà essere espressamente moƟvato nell’aƩo imposiƟvo. 

7. Sono soggeƫ al diriƩo al contraddiƩorio, gli aƫ diversi da quelli di cui ai commi da 2 a 6, mediante i 
quali l’amministrazione comunale disconosce un’esenzione o un’agevolazione dichiarata dal contribuente, 
oppure quando la determinazione della base imponibile non è oggeƫva, come ad esempio nelle reƫfiche 
Imu avenƟ ad oggeƩo il valore delle aree edificabili. 

8. Per consenƟre il contradditorio, l'amministrazione comunale noƟfica al contribuente uno schema di 
aƩo, assegnando un termine non inferiore a sessanta giorni per consenƟrgli eventuali controdeduzioni 
ovvero, su richiesta, per accedere ed estrarre copia degli aƫ del fascicolo. Lo schema di aƩo deve indicare 
almeno: 

a) il periodo o i periodi di imposta di cui all’aƩo oggeƩo di contraddiƩorio; 

b) le maggiori imposte, sanzioni ed interessi dovuƟ; 

c) i moƟvi che hanno dato luogo alla determinazione delle maggiori imposte o tasse; 

d) il termine, non inferiore a sessanta giorni, per la presentazione di eventuali controdeduzioni; 

e) l’eventuale giorno e luogo della comparizione per accedere ed estrarre, se richiesto dal 
contribuente stesso, copia degli aƫ del fascicolo.  



9. L'aƩo di accertamento non è adoƩato prima della scadenza del termine di cui al comma 8. Ai sensi 
dell’arƟcolo 6-bis, comma 3, legge 27 luglio 2000, n. 212, se la scadenza di tale termine è successiva a quella 
del termine di decadenza per l'adozione dell'aƩo conclusivo ovvero se fra la scadenza del termine assegnato 
per l'esercizio del contraddiƩorio e il predeƩo termine di decadenza decorrono meno di centovenƟ giorni, 
tale ulƟmo termine è posƟcipato al centoventesimo giorno successivo alla data di scadenza del termine di 
esercizio del contraddiƩorio. 

10. L'aƩo adoƩato all'esito del contraddiƩorio Ɵene conto delle osservazioni del contribuente ed è 
moƟvato con riferimento a quelle che l'amministrazione comunale riƟene di non accogliere. 

11. La noƟfica dello schema di aƩo, di cui al comma 8 preclude l’applicazione dell’isƟtuto del 
ravvedimento operoso, ai sensi dell’arƟcolo 13, comma 1, decreto legislaƟvo 18 dicembre 1997, n. 472 . 

 

ArƟcolo 4  - Chiarezza e moƟvazione degli aƫ  

1. Ai sensi dell’arƟcolo 1, comma 162, legge 27 dicembre 2006, n. 296, gli avvisi di accertamento in 
reƫfica e d’ufficio devono essere moƟvaƟ in relazione ai presupposƟ di faƩo ed alle ragioni giuridiche che li 
hanno determinaƟ; se la moƟvazione fa riferimento ad un altro aƩo non conosciuto né ricevuto dal 
contribuente, questo deve essere allegato all’aƩo che lo richiama, salvo che quest’ulƟmo non ne riproduca il 
contenuto essenziale e la moƟvazione indichi espressamente le ragioni per le quali i daƟ e gli elemenƟ 
contenuƟ nell'aƩo richiamato si ritengono sussistenƟ e fondaƟ. Gli avvisi sono soƩoscriƫ dal funzionario 
nominato dalla Giunta Comunale per la gesƟone del tributo. 

2. Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere, altresì, l’indicazione dell’ufficio presso il quale è 
possibile oƩenere informazioni complete in merito all’aƩo noƟficato, del responsabile del procedimento, 
dell’organo o dell’autorità amministraƟva presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito 
dell’aƩo in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile 
ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effeƩuare il relaƟvo pagamento. 

3. I faƫ e i mezzi di prova a fondamento dell'aƩo non possono essere successivamente modificaƟ, 
integraƟ o sosƟtuiƟ se non aƩraverso l'adozione di un ulteriore aƩo, ove ne ricorrano i presupposƟ e non 
siano maturate decadenze. 

 

ArƟcolo 5 - Annullabilità degli aƫ dell’amministrazione comunale  

1. Gli aƫ dell'amministrazione comunale impugnabili dinanzi agli organi di giurisdizione tributaria 
sono annullabili per violazione di legge, ivi incluse le norme sulla competenza, sul procedimento, sulla 
partecipazione del contribuente e sulla validità degli aƫ. 

2. Ai sensi dell’arƟcolo 7-bis, comma 2, legge 27 luglio 2000, n. 212, i moƟvi di annullabilità e di 
infondatezza dell'aƩo sono dedoƫ, a pena di decadenza, con il ricorso introduƫvo del giudizio dinanzi alla 
Corte di giusƟzia tributaria di primo grado e non sono rilevabili d'ufficio. 

3. La mancata o erronea indicazione delle informazioni di cui all'arƟcolo 4, comma 2, non cosƟtuisce 
vizio di annullabilità, ma mera irregolarità. 

 

ArƟcolo 6 – Nullità degli aƫ dell’amministrazione comunale 

1. Ai sensi dell’arƟcolo 7-ter, legge 27 luglio 2000, n. 212, gli aƫ dell'amministrazione comunale sono 
nulli se viziaƟ per difeƩo assoluto di aƩribuzione, adoƩaƟ in violazione o elusione di giudicato, ovvero se 



affeƫ da altri vizi di nullità qualificaƟ espressamente come tali da disposizioni entrate in vigore 
successivamente al decreto legislaƟvo 30 dicembre 2023, n. 219. 

2. I vizi di nullità di cui al presente arƟcolo possono essere eccepiƟ in sede amministraƟva o giudiziaria, 
sono rilevabili d'ufficio in ogni stato e grado del giudizio e danno diriƩo alla ripeƟzione di quanto versato, 
faƩa salva la prescrizione del credito. 

 

ArƟcolo 7 – Tutela dell’integrità patrimoniale 

1. L'obbligazione tributaria può essere esƟnta anche per compensazione con un credito tributario 
vantato nei confronƟ dell’amministrazione comunale. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del 
contribuente formulata nell’istanza di rimborso, essere compensate con gli imporƟ dovuƟ dal contribuente 
all’amministrazione comunale stessa per il medesimo tributo. La compensazione è subordinata alla noƟfica 
del provvedimento di accoglimento del rimborso.  

2. Con riferimento all’imposta municipale propria rimane fermo il divieto di compensazione tra quota 
statale e quota comunale. Il contribuente che intende avvalersi della compensazione presenta apposita 
comunicazione, su modulo predisposto dall’amministrazione comunale, almeno trenta giorni prima della 
scadenza del termine previsto per il versamento del tributo dovuto. Rimane impregiudicata la possibilità di 
accertamento a seguito della verifica delle comunicazioni presentate dal contribuente.  

4. È ammesso l’accollo del debito tributario altrui senza liberazione del contribuente originario, previa 
comunicazione da presentare su modulo predisposto dall’amministrazione comunale. È faƩo divieto di 
esƟnguere il debito accollato mediante compensazione con crediƟ dell’accollante. 

5. L'amministrazione comunale è tenuta a rimborsare il costo delle fideiussioni che il contribuente ha 
dovuto richiedere per oƩenere la sospensione del pagamento o la rateizzazione o il rimborso dei tribuƟ. Il 
rimborso va effeƩuato quando sia stato definiƟvamente accertato che l'imposta non era dovuta o era 
dovuta in misura minore rispeƩo a quella accertata. 

6. L'obbligo di conservazione di aƫ e documenƟ non può eccedere il termine di dieci anni dalla loro 
emanazione o dalla loro formazione o uƟlizzazione. Il decorso del termine preclude definiƟvamente la 
possibilità per l'amministrazione comunale di fondare pretese su tale documentazione.  

 

ArƟcolo 8 - Divieto di bis in idem nel procedimento tributario  

1. Salvo che specifiche disposizioni prevedano diversamente e ferma l'emendabilità di vizi formali e 
procedurali, il contribuente ha diriƩo a che l'amministrazione comunale minimizzi l’aƫvazione di 
procedimenƟ nei suoi confronƟ, esercitando l’azione accertaƟva, per ogni periodo d’imposta, una sola volta, 
con riferimento alla medesima Ɵpologia di violazione. 

2. Nel rispeƩo dei termini di cui all’arƟcolo 1, comma 161, legge 27 dicembre 2006, n. 296 e delle 
prescrizioni di cui all’arƟcolo 7, comma 1-bis, legge 27 luglio 2000, n. 212, l’accertamento può essere 
sosƟtuito, integrato o modificato in aumento mediante la noƟficazione di nuovi aƫ, in base alla 
sopravvenuta conoscenza di nuovo elemenƟ da parte dell’amministrazione comunale. Nell’aƩo di 
accertamento devono essere specificatamente indicaƟ i nuovi elemenƟ e gli aƫ o faƫ aƩraverso i quali 
sono venuƟ a conoscenza dell’amministrazione comunale. 

 

ArƟcolo 9 - Divieto di divulgazione dei daƟ del contribuente 



1. Nell'esercizio dell'azione amministraƟva e al fine di realizzare la correƩa aƩuazione del prelievo 
tributario, l'amministrazione comunale ha il potere di acquisire, anche aƩraverso l'interoperabilità, daƟ e 
informazioni riguardanƟ i contribuenƟ, contenuƟ in banche daƟ di altri soggeƫ pubblici, fermo il rispeƩo di 
ogni limitazione stabilita dalla legge. 

2. E' faƩo divieto all'amministrazione comunale di divulgare i daƟ e le informazioni di cui al comma 1, 
salvi gli obblighi di trasparenza previsƟ per legge, ove da essa non specificamente derogaƟ. 

 

ArƟcolo 10 – Tutela dell’affidamento e della buona fede. Errori del contribuente 

1. I rapporƟ tra contribuente e amministrazione comunale sono improntaƟ al principio della 
collaborazione e della buona fede. 

2. Non sono irrogate sanzioni né richiesƟ interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia 
conformato a indicazioni contenute in aƫ dell'amministrazione comunale o dell’amministrazione 
finanziaria, ancorché successivamente modificate dalle amministrazioni stesse, o qualora il suo 
comportamento risulƟ posto in essere a seguito di faƫ direƩamente conseguenƟ a ritardi, omissioni o 
errori dell'amministrazione comunale.  

3. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obieƫve condizioni di 
incertezza sulla portata e sull'ambito di applicazione della norma tributaria o quando si traduce in una mera 
violazione formale senza alcun debito di imposta; in ogni caso non determina obieƫva condizione di 
incertezza la pendenza di un giudizio in ordine alla legiƫmità della norma tributaria. 

 

ArƟcolo 11 - Principio di proporzionalità nel procedimento tributario 

1. Il procedimento tributario bilancia la protezione dell'interesse comunale alla percezione del tributo 
con la tutela dei diriƫ fondamentali del contribuente, nel rispeƩo del principio di proporzionalità. 

2. In conformità al principio di proporzionalità, l'azione amministraƟva deve essere necessaria per 
l'aƩuazione del tributo, non imporre un onere eccessivo eccedente rispeƩo ai fini perseguiƟ e non limitare i 
diriƫ dei contribuenƟ oltre quanto streƩamente necessario al raggiungimento del proprio obieƫvo. 

3. Il principio di proporzionalità di cui ai commi 1 e 2 si applica anche alle misure di contrasto 
dell'elusione e dell'evasione fiscale e alle sanzioni tributarie, ed in parƟcolare modo con riferimento ai 
criteri di cui all’arƟcolo 7, decreto legislaƟvo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 

ArƟcolo 12 - Esercizio del potere di autotutela obbligatoria 

1. L'amministrazione comunale procede in tuƩo o in parte all'annullamento di aƫ di imposizione 
ovvero alla rinuncia all'imposizione, senza necessità di istanza di parte, anche in pendenza di giudizio o in 
caso di aƫ definiƟvi, nei seguenƟ casi di manifesta illegiƫmità dell'aƩo o dell'imposizione: 

a) errore di persona; 

b)  errore di calcolo; 

b) errore sull'individuazione del tributo; 

c) errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall'amministrazione comunale; 



d) errore sul presupposto d'imposta; 

e) mancata considerazione di pagamenƟ di imposta regolarmente eseguiƟ; 

f) mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini ove previsƟ a pena di 
decadenza. 

2. L'obbligo di cui al comma 1 non sussiste in caso di sentenza passata in giudicato favorevole 
all'amministrazione comunale, nonché decorso un anno dalla definiƟvità dell'aƩo viziato per mancata 
impugnazione. 

3. Ai sensi dell’arƟcolo 10-quater, legge 27 luglio 2000, n. 212, con riguardo alle valutazioni di faƩo 
operate dall'amministrazione comunale ai fini del presente arƟcolo, in caso di avvenuto esercizio 
dell'autotutela, la responsabilità di cui all'arƟcolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e 
successive modificazioni, è limitata alle ipotesi di dolo. 

4. Ai sensi dell’arƟcolo 19, comma 1, leƩera g-bis), decreto legislaƟvo 31 dicembre 1992, n. 546, il 
contribuente può proporre ricorso alla Corte di giusƟzia tributaria di primo grado avverso il rifiuto espresso 
o tacito sull'istanza di autotutela nei casi previsƟ dal presente arƟcolo entro il termine previsto dall’arƟcolo 
21 del medesimo decreto legislaƟvo 31 dicembre 1992, n. 546. 

 

ArƟcolo 13 - Esercizio del potere di autotutela facoltaƟva 

1. Fuori dei casi di cui all'arƟcolo 12, l'amministrazione comunale può comunque procedere 
all'annullamento, in tuƩo o in parte, di aƫ di imposizione, ovvero alla rinuncia all'imposizione, senza 
necessità di istanza di parte, anche in pendenza di giudizio o in caso di aƫ definiƟvi, in presenza di una 
illegiƫmità o dell'infondatezza dell'aƩo o dell'imposizione. 

2. Ai sensi dell’arƟcolo 19, comma 1, leƩera g-ter), decreto legislaƟvo 31 dicembre 1992, n. 546, il 
contribuente può proporre ricorso alla Corte di giusƟzia tributaria di primo grado avverso il rifiuto espresso 
sull'istanza di autotutela nei casi previsƟ dal presente arƟcolo entro il termine previsto dall’arƟcolo 21 del 
medesimo decreto legislaƟvo 31 dicembre 1992, n. 546. 

3. Si applica il comma 3 dell'arƟcolo 15. 

 

ArƟcolo 14 - Diriƫ e garanzie del contribuente soƩoposto a verifiche fiscali 

1. Ai fini della verifica del correƩo assolvimento degli obblighi tributari, ai sensi dell’arƟcolo 1, comma 
693, legge 27 dicembre 2013, n. 147, il funzionario responsabile del tributo può inviare quesƟonari al 
contribuente, richiedere daƟ e noƟzie a uffici pubblici ovvero a enƟ di gesƟone di servizi pubblici, in 
esenzione da spese e diriƫ, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggeƩabili a tributo, mediante 
personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno seƩe giorni 

2. Tuƫ gli accessi, ispezioni e verifiche fiscali nei locali desƟnaƟ all'esercizio di aƫvità commerciali, 
industriali, agricole, arƟsƟche o professionali sono effeƩuaƟ sulla base di esigenze effeƫve di indagine e 
controllo sul luogo. Essi si svolgono, salvo casi eccezionali e urgenƟ adeguatamente documentaƟ, durante 
l'orario ordinario di esercizio delle aƫvità e con modalità tali da arrecare la minore turbaƟva possibile allo 
svolgimento delle aƫvità stesse nonché alle relazioni commerciali o professionali del contribuente. 

3. Quando viene iniziata la verifica, il contribuente ha diriƩo di essere informato delle ragioni che 
l'abbiano giusƟficata e dell'oggeƩo che la riguarda, della facoltà di farsi assistere da un professionista 



abilitato alla difesa dinanzi agli organi di giusƟzia tributaria, nonché dei diriƫ e degli obblighi che vanno 
riconosciuƟ al contribuente in occasione delle verifiche.  

4. Delle osservazioni e dei rilievi del contribuente e del professionista, che eventualmente lo assista, 
deve darsi aƩo nel processo verbale delle operazioni di verifica. 

5. Di norma la permanenza degli operatori dell’amministrazione comunale è limitata ad una sola 
giornata, salvo nei casi di parƟcolare complessità per i quali comunque la permanenza non può superare i 
seƩe giorni lavoraƟvi. 

 

ArƟcolo 15 - Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua approvazione. 


